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IL CONTE RITROVATO: MANOSCRITTI INEDITI DI CAVOUR A FLASHBACK
Saranno esposti per la prima volta in occasione della manifestazione torinese il diario personale di Cavour, un taccuino di appunti, il diario materno e alcuni oggetti personali recentemente ritrovati
(Torino, 26 ottobre 2015) FLASHBACK, fiera d’arte antica che ritorna per la sua terza edizione a Torino dal 5 all’8 novembre 2015 nella sede del Pala Alpitour | Isozaki, diventa occasione unica per svelare al pubblico uno straordinario ritrovamento. E il luogo non è casuale: la scoperta ruota intorno alla figura di Camillo Benso Conte di Cavour, che a Torino nacque e passò la vita di politico, fondamentale protagonista del Risorgimento italiano. Sono stati infatti ritrovati il diario personale di Cavour, risalente al 1835-1838, un taccuino di appunti, il diario materno e alcuni oggetti personali. A presentare la scoperta sono Roberto e Luca Cena della Libreria Antiquaria Il Cartiglio, che all’interno di FLASHBACK presenterà al pubblico per la prima volta questi preziosi materiali. 
“Siamo orgogliose che sia FLASHBACK la vetrina in cui presentare opere preziose e uniche come questo importante ritrovamento - affermano le direttrici della manifestazione Ginevra Pucci e Stefania Poddighe - una scelta che conferma la qualità della nostra proposta, che non è solo commerciale ma anche culturale”. Il materiale documentario, testimonianza storica che può contribuire ad accrescere la conoscenza del periodo a cui appartiene, è stato sottoposto alla supervisione della professoressa Rosanna Roccia, studiosa tra i massimi esperti di Cavour, e della Soprintendenza Archivistica per Il Piemonte e la Valle d’Aosta nella persona di Giuseppe Banfo. La raccolta, piccola ma estremamente importante, quasi museale, apparteneva a Federico Borani, legato a Cavour in quanto uno dei segretari uno dei segretari del conte, poi segretario personale di Ainardo, figlio di Gustavo Cavour, fratello di Camillo. 
Il diario personale, fino ad oggi ritenuto disperso, riporta descrizioni di viaggi, lettere, note, appunti e conti di pugno di Cavour, in lingua francese. Custodito nell’archivio di casa, finì nelle mani di Federico Borani come dono da parte di Ainardo Cavour. Federico era figlio di Carlo Borani, orafo della famiglia Cavour e figura di spicco nel Regno, che riuscì grazie alle sue buone relazioni con Cavour a far assumere Federico. L’ultima testimonianza prima del recente ritrovamento vede il diario nelle mani di Giovanni Borani, fratello di Federico, alla fine del XIX secolo, quando venne parzialmente trascritto da Domenico Berti e ancora agli inizi del XX secolo, quando venne consultato da Francesco Ruffini per il suo La giovinezza di Cavour (Torino, 1912); poi se ne persero completamente le tracce. Sulla base della scorretta edizione del Berti, Alfonso Bogge ripubblicò il testo nel 1991, indicando il manoscritto come disperso. 

Il taccuino di appunti, del 1858-1859, è interessante perché contiene richiami all’Epistolario di Camillo Cavour e riferimenti ad alcuni personaggi a lui coevi, sconosciuti alla storiografia tradizionale: curiosi e intriganti sono le note su Bela Rusin, Rosa Vercellana, all’epoca amante e poi moglie morganatica di re Vittorio Emanuele II. È noto come non siano stati rinvenuti diari successivi al 1856, anno in cui l’impegno politico di guida della Destra Storica probabilmente lo assorbì in modo completo; l’importanza del taccuino è quindi corroborata dal suo ruolo di unico esemplare fino ad ora rinvenuto. 

Del tutto sconosciuto è il diario materno del 1800-1803. È in lingua francese e di mano evidentemente femminile: la coperta porta incisi i caratteri “A.D.S.”, che rimandano ad Adele De Sellon, moglie di Michele Cavour e madre del conte Camillo. Gli appunti si riferiscono ai primi anni dell’800, periodo precedente al matrimonio celebrato a Ginevra nel 1805 e sono ricchi di rimandi all’ambiente francese e ginevrino. L’unico riferimento già noto è un breve frammento citato nell’opera di Ruffini, che afferma di averlo consultato da Giovanni Borani. 

Ad arricchire la raccolta concorrono altri documenti: le spese del 1859, 8 pagine contenenti indicazioni di conti e spese varie, le 4 pagine della lettera a Giacinto Corio che tratta di questioni bancarie, alcuni appunti di Borani e una copia autentica dell’atto di presentazione e apertura del testamento di Camillo Cavour, rogato dal notaio Giuseppe Turvano del 1857-1861. In esposizione inoltre un copricapo tondo, identificato come berretta da camera di Cavour, in ottimo stato di conservazione e due paia di occhiali metallici ovali con lenti di vetro che confermano la già nota e forte miopia di Cavour.
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